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ALLEGATO 2A - Scheda programma
  

 
 

1) Titolo del programma (*) 
 

ERASMUS DELL’APPENNINO 

 
ENTE 

2) Denominazione e codice di iscrizione all’albo SCU dell’ente titolare proponente il programma (*) 

 

Gruppo di Azione Locale dei Monti Prenestini e Valle del Giovenzano - SU00401 

 

3) Denominazione eventuali enti costituenti RETE a SUPPORTO 

 
 

 1. CREA – Centro Politiche e Bioeconomia, con sede legale nel Comune di Roma, Via Po, 14 – 

00198 per la seguente motivazione: collaborare alla realizzazione delle attività formative in 

materia di:  

- Politiche di sviluppo rurale; 
- Approccio LEADER e Community Lead Local Development. 

L’ente rete CREA – Centro Politiche e Bioeconomia, al fine di contribuire alla realizzazione 

dell’intero programma di intervento di cui all’art. 2, si impegna a collaborare nelle attività di 

formazione dei volontari nelle tematiche pertinenti con le Politiche Comunitarie e Nazionali di 

sviluppo Rurale, l’Approccio LEADER, lo sviluppo sostenibile delle aree rurali con particolare 

riferimento ai territori interni, la valorizzazione della biodiversità e delle pratiche di agricoltura 

di montagna, la valorizzazione del paesaggio, le questioni cruciali per lo sviluppo dei territori 

appenninici.  

Le attività di supporto consisteranno in modo specifico:  

- nella fornitura (in formato digitale o cartaceo) di un set di studi, pubblicazioni e materiali 

multimediali pertinenti già prodotti dal CREA – Centro Politiche e Bioeconomia nell’ambito 

delle proprie attività di ricerca;  

- nell’intervento, tramite i propri esperti e secondo un’agenda da concordare, in attività di 

formazione e aggiornamento tecnico a distanza.  
 

2. Symbola Fondazione per le qualità italiane, con sede legale nel Comune di Roma (RM), Via Lazio 

n.20C L’ente rete “Symbola – Fondazione per le qualità italiane”per la seguente motivazione: 

 Symbola promuove la soft economy, un’idea dello sviluppo nel segno della qualità, della 

sostenibilità, della responsabilità sociale e ambientale; un’economia green e circolare, 

innovativa e creativa, in grado di coniugare competitività e coesione sociale. Una visione 

rivolta al futuro che affonda le sue radici nella tradizione italiana di un’economia civile 

capace di produrre bellezza, ricchezza e benessere a partire dalle persone, dalle comunità e 

dai territori. 

 Symbola riunisce personalità̀ e soggetti, saperi e competenze del mondo economico, 

imprenditoriale e della ricerca, della cittadinanza attiva, delle realtà̀ territoriali ed 

istituzionali. 
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 Symbola promuove l’analisi e la rappresentazione delle qualità italiane con tutti gli 

strumenti utili al raggiungimento della sua missione. Per la realizzazione dei suoi fini 

collabora con istituzioni, enti di ricerca, imprese, associazioni pubbliche e private. 

 Il programma di Servizio Civile Universale proposto, dunque, sia negli obiettivi generali che 

nelle finalità specifiche presenta importanti motivi di coerenza con la missione istituzionale 
dell’Ente. 

 
CARATTERISTICHE DEL PROGRAMMA 

4) Titoli dei progetti (*) 
 

elencare i titoli dei progetti 
progetto n. 1    GLI ATTORI DELLO SVILUPPO LOCALE PROTAGONISTI DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE 
DELL’APPENNINO    N. 29 VOLONTARI 
progetto n. 2    GAL E AGRICOLTURA DI MONTAGNA     N.19    VOLONTARI 
 
A) numero dei volontari complessivi del programma n. 48 
 
B) durata del programma 12 mesi 
 
C) settori scelti  
 
SETTORE E – EDUCAZIONE E PROMOZIONE CULTURALE 
SETTORE F - AGRICOLTURA IN ZONA DI MONTAGNA, AGRICOLTURA SOCIALE E BIODIVERSITÀ 
 
D) obiettivo riconducibile ad agenda 2030  
OBIETTIVO 4 FORNIRE UNA EDUCAZIONE DI QUALITA', EQUA ED INCLUSIVA, E UN’OPPORTUNITÀ' DI 
APPRENDIMENTO PER TUTTI 
 
 
E) individuazione dell'ambito di azione I – RECUPERO E VALORIZZAZIONE DELLE PICCOLE COMUNITA’ E 
SVILUPPO DI QUELLE RURALI ANCHE ATTRAVERSO L’UTILIZZO DEGLI STRUMENTI 
DELL’AGRICOLTURA SOCIALE 
 

5) Territorio (*) 

 

Nazionale – INTERREGIONALE 
ITALIA – INTERREGIONALE 

 
Cornice generale  
Ci sono molte sfide davanti a noi per poter raggiungere gli Obiettivo di Sviluppo Sostenibile numero 4  
In un mondo caratterizzato dalla velocissima diffusione di informazioni e da tumultuosi cambiamenti tecnologici, è 
necessario mettere a disposizione dei cittadini strumenti di aggiornamento culturale che consentano a ciascuno di porsi 
davanti ad ogni evento, notizia e ad ogni nuovo compito quotidiano in modo critico, per evitare di cadere preda di false 
interpretazioni, informazioni ed errori, potenzialmente dannosi per il singolo e per la comunità. 
 
L’emergenza Coronavirus, entrata di prepotenza ad inizio 2020 nella vita di ciascuno di noi, accompagnata da un intenso 
"rumore di fondo" fatto di allarmismi ingiustificati, azioni istintive ma controproducenti (si pensi a quanti hanno pulito le 
zampe dei propri animali domestici con varechina, minacciando la vita stessa degli animali) e di fake news, ha reso ancora 
più pressante la necessità di fornire a ciascuno punti di riferimento culturali qualificati per lo sviluppo del senso critico e di 
una fondata autonomia di giudizio. Questo, in una fase in cui tutti i luoghi di cultura cittadini sono rimasti chiusi al pubblico 
e soltanto una parte degli addetti ha potuto proseguire le attività in smart working. 
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La caratteristica principale dei GAL è che essi attuano la propria strategia (Community Led Local Development, 
CLLD) attuando una politica basata sulla valorizzazione delle specificità territoriali, facilitando la cooperazione 
tra soggetti pubblici e privati e la partecipazione ai processi decisionali.  
I territori coinvolti nel progetto sono dunque portatori non solo dei valori di sviluppo sostenibile ma anche e soprattutto di 
una politica inclusiva che prende spunto da istanze del territorio e grazie ad esso le applica attraverso un percorso 
concertato.  In questo senso i territori LEADER rappresentano un campo applicativo molto importante per una sempre più 
capillare diffusione dell’educazione allo sviluppo Sostenibile.  
L’azione educativa deve essere costruita a partire dal concetto di sviluppo sostenibile che costituisce uno dei principi 
fondamentali nella definizione delle future politiche economiche, ambientali e sociali su scala globale, nazionale e 
regionale. Le basi su cui poggiano tali politiche sono tre: 

-  SVILUPPO AMBIENTALE; inteso come sviluppo in gradi di garantire qualità e riproducibilità delle risorse naturali, il 
mantenimento della integrità dell'ecosistema e la conservazione della biodiversità. 

-  SVILUPPO ECONOMICO inteso come in grado di generare reddito e lavoro per il sostentamento della popolazione (uso 
efficiente delle risorse); 

-  SVILUPPO SOCIALE intesa come la capacità di condizioni dì benessere umano e accesso alle opportunità (sicurezza, 
salute, istruzione, ma anche divertimento, serenità, socialità), distribuite in modo equo tra strati sociali, età e generi, ed in 
particolare tra le comunità attuali e quelle future. 
Se è vero, infatti, che un modello di sviluppo sostenibile non può essere imposto ma deve al contrario essere concertato 
dal maggior numero possibile di interessati (principio di partecipazione), i GAL sono tra i protagonisti principali di questo 
processo di coinvolgimento, in quanto nascono con l’obiettivo dichiarato della partecipazione trasversale degli attori del 
territorio. 
Quelli interessati dal programma, seppure con molte differenze nelle caratteristiche (peso specifico delle diverse tipologie 
di aree) e  nelle dinamiche in atto, manifestano tutti una marcata ruralità e, di conseguenza, analoghe fragilità, come quelle 
relative a: frammentazione delle comunità locali, marginalità socio-culturale, mancanza di opportunità 
occupazionali remunerative e di qualità, infrastrutturazione insufficiente/disorganizzata, inadeguatezza dei servizi 
alla popolazione e per le imprese, dissesto idrogeologico, depauperamento delle risorse storico-culturali-
paesaggistiche. 
Nello stesso tempo, alcuni di questi territori presentano molte opportunità collegate, prima di tutto, al tessuto sociale delle 
comunità locali che è spesso vitale e collaborativo in cui si è sviluppata una notevole propensione alla partecipazione. In 
alcuni casi i rapporti sociali favoriscono lo sviluppo, da un lato, di una responsabilità sociale maggiore da parte delle 
imprese e, dall’altro, di una rete di partenariato socio-economico più vicina alle esigenze imprenditoriali. In generale poi, 
la percezione del bene comune e delle matrici culturali locali favorisce la presenza di comunità con maggiore propensione 
alla custodia degli elementi di biodiversità e delle qualità ambientali ed estetiche del paesaggio, nonché alla disponibilità 
potenziale di strutture rurali e beni collettivi. Gli eventi legati alla pandemia da COVID-19 e la conseguente possibilità di 
lavorare da casa, hanno favorito la riconnessione di una parte della popolazione nazionale con le aree rurali, mettendone 
così in evidenza i pregi, sia in termini di qualità della vita, poiché la bassa densità abitativa ha favorito un ripensamento 
anche in chiave abitativa dei contesti rurali, sia come capacità di resilienza di economie legate all’agroalimentare, al 
turismo sostenibile e slow. Il settore agro-alimentare, con spiccata vocazione alla produzione e trasformazione agricola e 
zootecnica, si conferma come uno dei settori produttivi più importanti e vitali dell'area, nonostante la crisi economica 
generale e la epocale perdita di valore che ha interessato le materie prime agricole negli ultimi anni. Si possono identificare 
le seguenti tendenze: 

• Si riducono le imprese agricole di piccole dimensioni, a fronte di un aumento di dimensione di quelle che 
rimangono in attività;  

• L’evoluzione del modello di organizzazione aziendale è testimoniata dal fatto che negli ultimi anni gli interventi si 
sono concentrati sull’ammodernamento delle aziende con particolare attenzione alla valorizzazione delle 
produzioni tipiche e alla multifunzionalità, questo è spiegato dalla necessità delle aziende agricole di sperimentare 
la produzione di qualità per produrre più valore aggiunto e cercare nuove frontiere per la sostenibilità economica.  

• In questo filone si sono sviluppate alcune aziende con giovani imprenditori che hanno colto l’evoluzione del 
mercato e creato una nuova capacità attrattiva basata sull’enogastronomia tipica e tradizionale per soddisfare le 
esigenze dei nuovi consumatori sempre più attenti ai prodotti tipici e naturali.  

• È proprio l’enogastronomia che trova propria linfa vitale dalle produzioni agricole di qualità, che rappresentano, 
in controtendenza con la congiuntura economica, un settore vitale ed in crescita. Tali produzioni, spesso di ridotta 
quantità, sono a distribuzione locale con un’organizzazione di carattere commerciale e promozionale ancora 
completamente gestita al livello individuale. 

Come si evince anche da studi di settore condotti al livello internazionale e nazionale, l'interesse e la domanda da parte 
dei turisti per le produzioni e le peculiarità locali è in crescita: i consumatori sono sempre più attenti all’offerta di prodotti 
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locali, ricchi di identità autentica, per acquisti ed esperienze enogastronomiche per il tempo libero ed il turismo. 
Paradossalmente tuttavia, come mostrano rilevazioni effettuate sui mercati di prossimità per l’area LEADER , se da un 
lato l’interesse degli esercenti (del turismo e della distribuzione organizzata) per una gamma di prodotti di origine 
palesemente locale e con un’immagine di forte autenticità è aumentato moltissimo, dall’altro la loro conoscenza reale di 
tali prodotti e, conseguentemente, la presenza nella gamma di referenze utilizzate/offerte sono prossime allo 0 (dire 
sporadiche sarebbe troppo).Questo ed altri elementi che esprimono le esigenze di intervento sono descritti nell’analisi 
SWOT nei due progetti presentati 

 

Ente TITOLARE - CAPOFILA 
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Ente ACCOGLIENZA/attuatore n. 1
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Ente ACCOGLIENZA/attuatore n. 2 
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Ente ACCOGLIENZA/attuatore n. 3
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Ente ACCOGLIENZA/attuatore n. 4 
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Ente ACCOGLIENZA/attuatore n. 5 
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Ente ACCOGLIENZA/attuatore n. 6 
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Ente ACCOGLIENZA/attuatore n. 7
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Ente ACCOGLIENZA/attuatore n. 8 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



13 
 

Ente ACCOGLIENZA/attuatore n. 9 
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Ente ACCOGLIENZA/attuatore n. 10  
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Ente ACCOGLIENZA/attuatore n. 11 
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Ente ACCOGLIENZA/attuatore n. 12 
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Ente ACCOGLIENZA/attuatore n. 13 
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Ente ACCOGLIENZA/attuatore n. 14 
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Ente ACCOGLIENZA/attuatore n. 15
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Ente ACCOGLIENZA/attuatore n. 16
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Ente ACCOGLIENZA/attuatore n. 17
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7.b.2 Descrivere la relazione tra ciascun progetto e il programma, specificando come i progetti contribuiscono 
alla realizzazione dell'obiettivo o degli obiettivi del programma stesso, nell’ambito di azione individuato.  

 

Stretta correlazione tra PROGRAMMA e i Progetti presentati. 
 
PRIMO PROGETTO 

 
Il primo progetto nel Settore dell’’Educazione e promozione culturale 
Il progetto denominato “Gli attori dello sviluppo locale protagonisti dello sviluppo sostenibile dell’Appennino” 
presentato dai proponenti all’interno del programma “ERASMUS NELL’APPENNINO” nasce su iniziativa di 13 G.A.L. 
(Gruppi di Azione Locale) operanti in diverse Regioni d’Italia (Emilia Romagna, Abruzzo, Lazio, Campania, Molise, 
Puglia, Calabria, Basilicata, e Sicilia), e di due Associazioni dalla fortissima rappresentatività territoriale:  
Legambiente Abruzzo e dell’Orto Botanico Naturale Giardino della Flora Appenninica. 
Il progetto si muove in un contesto di ridefinizione della consapevolezza e dell’espressione culturale, inerenti la 
consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze ed emozioni attraverso un’ampia 
gamma di mezzi di comunicazione. 
Tutti i giovani, soprattutto quelli in aree rurali svantaggiati, devono avere l’opportunità di percorrere autonomamente il 
pensiero critico, ripensare la creatività, sviluppare iniziative, valutare i rischi, prendere decisioni e gestire in modo 
costruttivo le emozioni. Questo prefigura il progetto quale elemento educativo: formare cittadini autonomi e responsabili, 
dotati delle competenze di base per crescere culturalmente lungo l’intero arco della loro vita immaginando un futuro nelle 
proprie aree provenienza. Tutti i giovani, soprattutto quelli in area svantaggiata, devono avere l’opportunità di realizzare 
appieno le loro potenzialità educative e trovare reali occasioni di riscatto e di emancipazione. L’adozione di un quadro di 
riferimento comune, su un’area geograficamente così ampia, consente di coordinare le politiche culturali, sociali, 
occupazionali, di sostegno alla gioventù e rafforzare i legami con le parti sociali e le altre organizzazioni attive in questi 
ambiti in un’ottica che guarda al futuro, come la green economy. 
Considerazioni che hanno portato a raccogliere la sfida lanciata dall’obiettivo n. 4 dell’agenda 2030 “Fornire 
un’istruzione di qualità, equa ed inclusiva, promuovere opportunità formative e opportunità di apprendimento per 
tutti”, facendo leva su alcuni elementi d’interesse emersi dai giovani, riconducibili anche allo sviluppo di competenze, 
all’acquisizione di conoscenze e al tema dell’educazione ambientale. Un percorso che fa sue le quattro priorità indicate 
dalla Strategia 2030 del settore Gioventù del Consiglio d’Europa (rivitalizzare la democrazia pluralistica, accesso ai 
diritti, vivere insieme in società pacifiche e inclusive, animazione socioeducativa) che sottolineano la massima attenzione 
alla piena e significativa partecipazione dei giovani alle società europee, andando a rafforzare la democrazia attraverso 
l’istruzione, la cultura e il coinvolgimento dei giovani. Uno dei cardini si fonda sul “Rafforzare la cultura del volontariato e 
della cittadinanza attiva, con un’attenzione particolare alle nuove generazioni, tramite iniziative quali il volontariato a 
progetto, sviluppando nuovi modelli di volontariato, che si avvalgano delle ultime innovazioni tecnologiche e che 
rispondano alle esigenze della società.” Questa proposta progettuale mette in campo azioni e proposte in una logica di 
sistema nazionale e di aree interne che si basa sulla continuità educativa, verso lo sviluppo di un’educazione olistica, 
responsabile, orientata ad uno sviluppo sostenibile. Un’educazione che raccolga la sfida di promuovere e sviluppare, a 
partire dalle nuove generazioni, il concetto di cura, non come atto riparatore quanto come attenzione, indole, attitudine 
degli organismi - individui e comunità - a una condizione di benessere collettivo, che ha a che fare con l’attivarsi e con la 
responsabilità, o meglio la corresponsabilità, a partire dalle proprie azioni quotidiane. Un’educazione in grado di 
promuovere nelle giovini generazioni autonomia consapevole e orientata al “concetto di cura” e allo sviluppo sostenibile, 
declinati come promozione dei diritti, rispetto e valorizzazione delle diversità (culturali, di orientamento, di genere…), 
capacità di stare in relazione, essere parte di una comunità, praticare stili di vita sostenibili. 
In particolare, nell’ambito dell’obiettivo n.4 dell’agenda, ci si pongono Traguardi che, mediante il presente 
progetto, si intendono raggiugere come: 
(Rif 4.4)     Aumentare considerevolmente entro il 2030 il numero di giovani e adulti con competenze specifiche 
-anche tecniche e professionali- per l’occupazione, posti di lavoro dignitosi e per l’imprenditoria,  
(Rif. 4.7)     Garantire entro il 2030 che tutti i discenti acquisiscano la conoscenza e le competenze necessarie 
a promuovere lo sviluppo sostenibile, anche tramite un’educazione volta ad uno sviluppo e uno stile di vita 
sostenibile, ai diritti umani, alla parità di genere, alla promozione di una cultura pacifica e non violenta, alla 
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cittadinanza globale e alla valorizzazione delle diversità culturali e del contributo della cultura allo sviluppo 
sostenibile. 
A fronte delle numerose esperienze pregresse dei Gruppi di Azione Locale e delle Associazioni partner aderenti, in 
continuità con quanto si attua quotidianamente nell’ambito delle azioni di progetto nelle sedi individuate, il progetto andrà 
ad: 
- orientare i giovani a scelte formative e professionalizzanti, promuovendo in particolare opportunità professionali 
soprattutto intorno alla green economy, tra i giovani che sono alla ricerca di un lavoro o che desiderano specializzarsi nel 
settore, informandoli su quegl’impieghi che dipendono dall’ambiente o sono stati creati, sostituiti o ridefiniti (in termini di 
set di abilità e metodi lavorativi) durante la transizione del processo verso un’economia più verde; 
- realizzare percorsi sperimentali e formativi riconducibili a tematiche legate allo sviluppo rurale, all’ambiente, anche 
urbano, alle relazioni tra cittadini di età diverse, alla programmazione e gestione degli spazi rurali, alla sicurezza, alla tutela 
della salute (temi di notevole interesse in questo periodo storico); 
- promuovere interventi sulle problematiche sociali che inficiano il benessere collettivo. 
Le azioni programmatiche intrecciano ambiente, educazione, convivenza sociale, sicurezza, mettendo al centro le nuove 
generazioni (in particolare la fascia di età 15-29 anni), per dar vita ad esperienze di partecipazione sociale/lavoro di 
comunità, finalizzate anche a promuove i giovani come risorsa per valorizzare le opportunità del territorio, come soggetti 
non solo da educare, ma portatori di energia innovativa e progettualità. Un impegno che (per quanto riguarda giovani e 
adolescenti) si svilupperà in particolar modo nell’ambito dello sviluppo sostenibile e della promozione dei diritti con un 
approccio trasversale e di ricerca di collaborazione tra vari attori coinvolti. In un’ottica di complementarietà, al fine di 
affrontare il tema della crescita delle nuove generazioni attraverso piani diversi.  
Il progetto si realizzerà nell’ambito delle collaborazioni interne e trasversali tra i partner e potrà avvalersi del sostegno, per 
le azioni individuate, anche delle reti informali e/o associative giovanili. 
Filo conduttore del progetto, il tema dello sviluppo sostenibile a fronte anche del forte interesse dei giovani sui temi legati 
all’ambiente e alla sostenibilità, come testimonia anche l’ultima indagine condotta da Ipsos e dall’Istituto per gli Studi di 
Politica Internazionale, nella convinzione che, attraverso l’apprendimento di nuove conoscenze e valori e la pratica di 
comportamenti alternativi, si possano orientare stili di vita più rispettosi del rapporto tra uomo e ambiente. 
 
 
 

SECONDO PROGETTO 
Il secondo progetto nel Settore Agricoltura in zona di montagna, agricoltura sociale e biodiversità 
Il progetto denominato “GAL E AGRICOLTURA DI MONTAGNA” presentato all’interno del programma “ERASMUS 
NELL’APPENNINO” nasce su iniziativa di 9 GAL (Gruppi di Azione Locale) operanti in diverse Regioni d’Italia (Emilia 
Romagna, Abruzzo, Lazio Campania, Molise, Calabria, Basilicata, e Sicilia), di Legambiente Abruzzo e dell’Orto Botanico 
Naturale Giardino della Flora Appenninica. I GAL sono delle Entità di varia natura giuridica composti da un partenariato 
locale misto pubblico-privato nel quale trovano rappresentazione gli interessi di svariate categorie che si aggregato attorno 
a una Strategia di Sviluppo Locale, il cui scopo è quello di migliorare le condizioni di vita di un'area rurale. Sono previsti 
da un programma europeo denominato LEADER, dall'acronimo dal francese Liaison entre actions de développement de 
l'économie rurale (Collegamento tra azioni volte allo sviluppo delle economie rurali).  
La sfida della diversità agricola 
Nell’ultimo ventennio le produzioni agricole hanno subito una delle peggiori crisi dal dopoguerra che ha prodotto una 
perdita di valore di mercato di materie prime vegetali ed animali (cereali, olive, uva, latte, carne ecc.) annullando, di fatto, 
ogni prospettiva di redditività ed alimentando il processo di abbandono delle campagne.  
Allo stesso tempo, l’interesse dei consumatori per l’enogastronomia, sia come ricerca di scoperta, consumo ed 
esperienza, sia come desiderio di genuinità e fiducia, è cresciuto fino a diventare tendenza di massa. 
Oggi più che mai la diversità agricola e la straordinaria gamma di produzioni enogastronomiche che la caratterizza 
rappresenta un patrimonio importante per le nostre comunità ed un asset in grado di conferire unicità e capacità attrattiva 
al territorio. Allo stesso tempo rappresenta una chiara opportunità, imperdibile per le imprese che operano in agricoltura, 
che hanno modo di produrre valore aggiunto e recuperare reddito. 

 
Considerato che il valore di un prodotto tipico è determinato dall’efficacia dell’amalgama tra diversità e specificità di 
materie prime e componenti di identità culturale del territorio legate alle tecniche di coltivazione, allevamento e 
trasformazione dei prodotti, è necessario promuovere azioni di valorizzazione dei prodotti tipici locali di alta qualità, 
realizzati da agricoltori, pastori, artigiani e da tutti quegli attori del sistema territoriale che preservano tecniche e saperi 
tradizionali, lavorando nel rispetto dell’ambiente, del paesaggio, del benessere animale.  
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A tal fine, attraverso la promozione di una narrazione autentica, appassionata, accurata ed intelligente delle produzioni 
tipiche locali e del loro mondo, il progetto intende: 

 

• migliorare la qualità delle informazioni circolanti su tali materie;  

• svolgere attività di sensibilizzazione culturale per promuovere l'immagine di destinazione enogastronomica dei 
territori coinvolti e la consapevolezza dei propri abitanti; 

• formare, attraverso un'offerta "sostenibile" gli operatori attuali e futuri (studenti degli istituti agrari ed alberghieri) del 
sistema delle produzioni eno-gastronomiche abruzzesi alla conoscenza dell'identità culturale dei territori interessati; 

• stimolare la collaborazione attiva dei vari attori del sistema delle produzioni eno-gastronomiche locali, produttori, 
ristoratori, esercenti di attività commerciali e artigianali connesse, ricercatori, mediatori culturali e altri soggetti sociali 
attivi, al perseguimento dei suoi obiettivi; 

• sostenere le attività di studio e caratterizzazione delle produzioni agro-alimentari tipiche e delle altre componenti 
dell'identità locale; 

• fornire al consumatore strumenti per individuare e trovare le produzioni agroalimentari di qualità del territorio; 

• migliorare la reputazione e quindi la commercializzazione delle produzioni coinvolte. 
• effettuare un’indagine cognitiva sul territorio presso contadini custodi per l’individuazione di sementi tradizionali del 

territorio  

• raccolta del germoplasma di interesse agronomico per la predisposizione di un campo sperimentale ed educativo; 

• conservazione del germoplasma presso strutture di competenza e propagazione.  

 

 
 
RELAZIONE TRA I FABBISOGNI E LE CRITICITA’ E I SETTORI IN CUI SI REALIZZA IL SERVIZIO CIVILE 
Di seguito è riportata la tabella che mette in relazione i domini del Benessere equo e sostenibile con i fabbisogni sociali / 
criticità e con i settori di servizio civile in cui si interviene  
1) Educazione e Promozione culturale 
2) Agricoltura in zona di montagna, agricoltura sociale e biodiversità 

 

Sintetizziamo la massima coerenza tra gli Obiettivi dei nostri Progetti e quelli del Programma 

Massima Coerenza

Programma e 
Obiettivi dei 

progetti, e del Piano 
e dell'Ambito scelto
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Il virus in Italia ha peggiorato l’obiettivo 4  che ambisce a fornire una educazione di qualità, equa ed inclusiva, e 
un’opportunità di apprendimento per tutti, e pertanto il nostro Programma (dove qui sotto vi sono in tabella le fasi 
degli Elementi Base stesso) è in estrema coerenza con gli obiettivi di agenda 2030 e l'ambito scelto dal Piano del 
Governo.  

 

 
 

La ratio che ha portato all’elaborazione del programma nasce da un’analisi di contesto che ha evidenziato: 

Massima 
Coerenza

Programma e 
Obiettivi dei 

progetti
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➢ nella presenza di giovani generazioni con un elevato numero di “Neet” e disoccupati, che rappresentano 
allo stesso tempo “un problema” sociale, ma anche “un’opportunità”, se a queste generazioni viene data la 
possibilità di impattare culturalmente e socialmente sulla propria Comunità; 

➢ GAL è che essi attuano la propria strategia (Community Led Local Development, CLLD) attuando una 
politica basata sulla valorizzazione delle specificità territoriali, facilitando la cooperazione tra soggetti 
pubblici e privati e la partecipazione ai processi decisionali.  

➢ I territori coinvolti nel progetto sono dunque portatori non solo dei valori di sviluppo sostenibile ma 
anche e soprattutto di una politica inclusiva che prende spunto da istanze del territorio e grazie ad esso 
le applica attraverso un percorso concertato.  

➢ In questo senso il territorio LEADER rappresenta un campo applicativo molto importante per una sempre 
più capillare diffusione dell’educazione allo sviluppo Sostenibile.  

➢ L’azione educativa deve essere costruita a partire dal concetto di sviluppo sostenibile che costituisce uno dei 
principi fondamentali nella definizione delle future politiche economiche, ambientali e sociali su scala globale, 
nazionale e regionale. Le basi su cui poggiano tali politiche sono tre: 

➢ -  SVILUPPO AMBIENTALE; inteso come sviluppo in gradi di garantire qualità e riproducibilità delle 
risorse naturali, il mantenimento della integrità dell'ecosistema e la conservazione della biodiversità. 

➢ -  SVILUPPO ECONOMICO inteso come in grado di generare reddito e lavoro per il sostentamento della 
popolazione (uso efficiente delle risorse); 

➢ -  SVILUPPO SOCIALE intesa come la capacità di condizioni dì benessere umano e accesso alle 
opportunità (sicurezza, salute, istruzione, ma anche divertimento, serenità, socialità), distribuite in modo equo tra 
strati sociali, età e generi, ed in particolare tra le comunità attuali e quelle future. 

➢ Se è vero, infatti, che un modello di sviluppo sostenibile non può essere imposto ma deve al contrario essere 
concertato dal maggior numero possibile di interessati (principio di partecipazione), i GAL sono tra i protagonisti 
principali di questo processo di coinvolgimento, in quanto nascono con l’obiettivo dichiarato della partecipazione 
trasversale degli attori del territorio. 

➢ Quelli interessati dal progetto, seppure con molte differenze nelle caratteristiche (peso specifico delle diverse 
tipologie di aree) e  nelle dinamiche in atto, manifestano tutti una marcata ruralità e, di conseguenza, analoghe 
fragilità, come quelle relative a: frammentazione delle comunità locali, marginalità socio-culturale, mancanza di 
opportunità occupazionali remunerative e di qualità, infrastrutturazione insufficiente/disorganizzata, 
inadeguatezza dei servizi alla popolazione e per le imprese, dissesto idrogeologico, depauperamento delle 
risorse storico-culturali-paesaggistiche. 

➢ Nello stesso tempo, alcuni di questi territori presentano molte opportunità collegate, prima di tutto, al tessuto 
sociale delle comunità locali che è spesso vitale e collaborativo in cui si è sviluppata una notevole propensione 
alla partecipazione. In alcuni casi i rapporti sociali favoriscono lo sviluppo, da un lato, di una responsabilità sociale 
maggiore da parte delle imprese e, dall’altro, di una rete di partenariato socio-economico più vicina alle esigenze 
imprenditoriali. In generale poi, la percezione del bene comune e delle matrici culturali locali favorisce la presenza 
di comunità con maggiore propensione alla custodia degli elementi di biodiversità e delle qualità ambientali ed 
estetiche del paesaggio, nonché alla disponibilità potenziale di strutture rurali e beni collettivi. 

➢ Gli eventi legati alla pandemia da COVID-19 e la conseguente possibilità di lavorare da casa, hanno favorito la 
riconnessione di una parte della popolazione nazionale con le aree rurali, mettendone così in evidenza i pregi, 
sia in termini di qualità della vita, poiché la bassa densità abitativa ha favorito un ripensamento anche in chiave 
abitativa dei contesti rurali, sia come capacità di resilienza di economie legate all’agroalimentare, al turismo 
sostenibile e slow. 
 
 

Pertanto i Gal portano avanti Progetti e Azioni che investono sulla valorizzazione del patrimonio rurale e 
salvaguardia delle biodiversità 
 
L’attuazione avviene attraverso le seguenti modalità: 
- mobilitazione delle fasce giovanili quali “carburanti” per alimentare il cambiamento; 

➢ Pertanto, lo scopo generale del Programma è innescare attraverso la valorizzazione di processi di 
rigenerazione socioeconomico e culturali e di innovazione sociale per la riappropriazione identitaria degli 
spazi da parte dei cittadini in particolare quelli più fragili favorendo l'obiettivo di Agenda 2030. 

➢ Il programma e i progetti si connettono, inoltre, con l'obiettivo del Piano annuale, estratti dall’agenda 
2030 delle Nazioni Unite.   
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12) Tipologia di attestato o di certificazione delle competenze (*) 

➢ Attestato specifico rilasciato da Ente Terzo vd. convenzione allegata  

Rilasciato dalla Nomina Srl–Business Management & Solutions con sede a Monopoli (Ba) in Via Vico 7, P.IVA 
e CODICE FISCALE N. 07105910728 

 
➢ Attestato specifico e Certificazione delle Competenze rilasciato da Ente Terzo vd. convenzione allegata  

Rilasciato da Istituto di Ricerca sulla Formazione Intervento 
con sede legale a Roma, Via di S. Erasmo, 12 - 00184, tel.06/7005412, e sede operativa a San Donato 
Milanese (Mi) - Via Bellincioni, 2 –20097 - Tel&Fax: 02-5231451 
Attestato specifico di frequentazione di programma di Formazione-Intervento® (marchio registrato).  
 

 

➢ Certificazione delle Competenze come da enti abilitati al d.l.g.s 13/2013 

 

 

➢ Fondazione Its per le nuove tecnologie della Vita con sede Via Orvieto, 45/A Roma Sito: www.fondazioneits-
ntv.it; e-mail: info@fondazioneits-ntv.it; segreteria@fondazioneits-ntv.it Sede legale: Via Einaudi, s.n.c. 00071 
Pomezia (RM) c/o IIS Largo Brodolini tel.: 06121123160 fax:069106204 Sede aggiuntiva: Via Taranto 59/T; via 
Orvieto 45/A, 00182 Roma - tel: 0670392499 C.F. 97639290580 Iscrizione presso la Prefettura di Roma URPG 
n. 757 2.010.  


